
Con oltre 550 milioni di sche-
de in circolazione nella sola 
Europa, le carte di credito so-
no ormai uno strumento 
quotidiano per la maggior 
parte dei privati e delle 
aziende. Si stimano quasi 40 
miliardi di operazioni per un 
totale di 1.500-2.000 miliardi 
di euro processati: un’espan-
sione esponenziale del loro 
utilizzo, soprattutto legato 
all’online, che ha generato 
una sempre maggiore richie-
sta di sicurezza e semplifica-
zione. Due risposte che Ban-
ca Sammarinese di Investi-
mento ha fornito fin dall’ini-
zio quando, oltre un anno fa, 
lanciò sul mercato interno la 
prima (e finora unica) carta 
di credito emessa diretta-
mente da una banca della Re-
pubblica. Come noto, infatti, 
le attuali carte circolanti so-
no emesse da CartaSì, che 
cesserà di fornire il servizio il 
prossimo 28 febbraio 2017. 
“Per noi questa scadenza 
non esiste, ci siamo preparati 
per tempo”, spiega Gabriele 
Monti, Direttore Generale di 
BSI. “Emettiamo gratuita-
mente già da oltre un anno le 
nostra carte di credito, utiliz-
zando il circuito Mastercard, 
di cui siamo principal mem-
ber, oltre alle carte per i pri-
vati collochiamo anche carte 
Business per le aziende, tutte 
disponibili in brevissimi 
tempi, è sufficente richieder-
le ad uno dei nostri sportelli”.

Su misura, gratuita
e subito disponibile

La prima risposta che BSI ha 
dato al mercato è legata alla 
semplicità: la carta di credito 
emessa dall’istituto, infatti, 
oltre a non avere un costo di 
emissione, può essere richie-

sta senza la necessità di par-
ticolari adempimenti buro-
cratici. BSI offre una gamma 
completa di prodotti: per il 
cliente privato, per il profes-
sionista e per le aziende.
Il cliente può scegliere, a se-
conda dell’utilizzo che ne 
vorrà fare, la tipologia di car-
ta “a saldo” o quella “prepa-
gata”, la distinzione, come 

noto è semplice: la prima 
permette di acquistare beni e 
servizi accorpandoli in un’u-
nica cifra mensile (limitata 
dal massimale scelto dall’u-
tente), che sarà addebitata sul 
conto corrente bancario del 
cliente entro i primi quindici 
giorni del mese successivo, 
senza interessi. 
La seconda, che è utilizzata 

tantissimo da chi fa acquisti 
online, prevede invece il ca-
ricamento del denaro in anti-
cipo, “In questo caso”, spiega 
sempre il Direttore Generale 
Gabriele Monti, “per avere 
una carta prepagata emessa 
da BSI, non è obbligatorio 
avere un conto corrente pres-
so la banca, le ricariche pos-
sono essere effettuate allo 

sportello, tramite bonifico o 
tramite internet”.

Sicurezza 
ai massimi livelli

Il cliente può optare, al mo-
mento dell’emissione, per la 
carta tradizionale con meto-
do di validazione “a firma” o 
per quella più evoluta, dotata 
del PIN di protezione richie-
sto ad ogni acquisto.
Oltre agli standard più eleva-
ti di sicurezza, il sistema uti-
lizzato da BSI per le carte di 
credito ha implementato il li-
vello di controllo con alcune 
funzioni innovative, che per-
mettono al proprietario della 
carta di personalizzare la 
propria operatività. “Oltre al 
massimale di spesa”, spiega 
Monti, “è possibile limitare 
l’utilizzo anche per importo 
di spesa e per tipo di utilizzo, 
ovvero prelievo contante 
piuttosto che acquisti trami-
te POS o via internet. Non so-
lo: è possibile filtrare anche i 
Paesi in cui non vogliamo 
abilitare l’utilizzo della car-
ta, evitando spiacevoli in-
convenienti e truffe. Se non 
andrò mai in tale Stato, posso 
disabilitarlo con un semplice 
click nel mio homebanking. 
In ultimo le carte BSI sono co-

perte da assicurazione per 
l’utilizzo fraudolento.

Controllo online 
di tutte operazioni

Le carte di credito emesse da 
BSI si distinguono in quattro 
tipologie: Consumer, Exclu-
sive, Business e Prepagata. 
Per tutte è disponibile l’inter-
rogazione online delle ope-
razioni effettuate e la ricezio-
ne di sms ed email. “E in tem-
po reale”, sottolinea Monti : 
“Abbiamo un sistema tele-
matico di invio SMS ed email 
che notifica la singola opera-
zione una volta effettuata, 
ma soprattutto, tramite l’ac-
cesso online al proprio conto, 
è possibile in ogni momento 
visionare e verificare tutte le 
operazioni eseguite, senza 
dover attendere l’estratto 
conto mensile. Questa fun-
zione, molto apprezzata an-
che dai privati, si rivela uti-
lissima per tutte le aziende 
con dipendenti, agenti o rap-
presentanti ai quali fornisce 
una carta di credito. In que-
sto modo potranno verifica-
re sempre sia l’utilizzo che la 
disponibilità o la necessità 
dei propri collaboratori, in 
qualunque parte del mondo 
essi stiano lavorando”.

di Daniele Bartolucci
Il Direttore Monti: “Per noi la scadenza di CartaSì non conta, siamo attivi già da un anno”

BSI, operazioni delle carte 
di credito monitorabili online 

Sicurezza: disattivabili anche i singoli Paesi. Controllo in real time: utile alle aziende

StartUpItalia, il magazine 
italiano dedicato a start up 
e innovazione ha stilato una 
lista nella quale ha indicato 
le 100 donne italiane che 
nel 2016 si sono distinte 
in campo digitale e tecno-
logico.
“Con piacere”, fanno sapere 
dal  Techno Science Park 
San Marino Italia, “abbiamo 
trovato nella lista anche il 
nome di Elisabetta Epifo-
ri, il Procuratore-Direttore 
del nostro Techno Science 
Park San Marino Italia, a 
conferma della qualità ma 
anche e soprattutto della 
visibilità che sempre più sta 
acquisendo la nostra realtà 
che ad oggi contra oltre 30 

nuove imprese tecnologiche 
con un valore di fatturato 
sopra i 6 milioni di euro”.
In linea con quanto eviden-
ziato nell’articolo “siamo 
andati a vedere la presenza 
femminile all’interno delle 
start up sammarinesi, ovve-
ro tra i soci fondatori ed è 
sicuramente ancora troppo 
bassa, pari al 17%. Ci sia-
mo interrogati sul perché 
e siamo arrivati alla stessa 
conclusione di sempre: le 
donne nei settori tecno-
logici sono ancora troppo 
poche perché, sebbene rag-
giungano risultati eccellenti 
nei percorsi di studio, nel 
mondo del lavoro trova-
no poi minori opportunità. 

Anche in questo il Techno 
Science Park vuole lanciare 
una sfida e collaborare con 
il territorio, con il sistema 
scolastico e accademico 
locale affinché si diffonda 
sempre più, e soprattutto 
tra le donne, lo stimolo e 
l’opportunità di trasformare 
in un’impresa di successo 
un loro idea innovativa av-
valendosi dei nostri servizi 
di incubazione”.
“La lista è abbastanza varie-
gata”, si legge su StartUpI-
talia: “Ci sono giornaliste, 
amministratori delegati di 
importanti aziende, inge-
gneri. Da parte nostra non 
c’è alcuna pretesa di esau-
stività. Siamo consapevoli 

che le donne nel digitale 
sono molto più numerose 
di queste, e che ci siamo 
dimenticati sicuramente 
qualcuna. Però, come ab-
biamo detto all’inizio, è un 
modo per dare visibilità a 
coloro che rappresentano 
una minoranza. Le donne 
nei settori scientifici e tec-
nologici sono ancora troppo 
poche. Per cambiare le cose 
bisogna partire dalle scuola. 
Dagli eventi Nuvola Rosa 
agli hackathon di Tim, dal 
progetto europeo Hypatia, 
al mese delle STEM lanciato 
quest’anno dal Miur. Qual-
cosa si muove. Speriamo 
che il prossimo anno sia 
ancora più intenso”.

Tra le 100 donne più “digitali e tecnologiche” c’è anche 
Elisabetta Epifori, il Procuratore-Direttore del PST

Innovazione in “rosa”

AIRiminum 2014 S.p.A., 
società di gestione dell’A-
eroporto Internazionale 
di Rimini e San Marino 
“Federico Fellini”, ha co-
municato nei giorni scorsi 
il bilancio delle attività ae-
ronavali  per l’anno 2016. 
Un anno ricco di soddi-
sfazioni, visto che quello 
appena trascorso ha regi-
strato 236.897 passeggeri 
di aviazione commerciale 
(+50,8 % rispetto al 2015) 
a cui si aggiungono 2.851 
passeggeri di aviazione 
generale per un totale pari 
a 239.748 passeggeri. Il 
volume di affari del 2016 è 
di circa 5 milioni e 44 mila 
euro (+48,5 % rispetto al 

2015) mentre l’EBITDA si 
attesterà su valori supe-
riori a 1.400.000 di euro 
(circa +122 % rispetto al 
2015) che corrisponde a 
circa EUR 6,00 a passeg-
gero. “Siamo molto soddi-
sfatti dei risultati raggiunti 
nel 2016 – afferma l’Am-
ministratore Delegato di 
AIRiminum 2014 Leonar-
do Corbucci. I dati testi-
moniano che la direzione 
intrapresa dalla società è 
corretta, e ci spronano a 
continuare il nostro lavoro 
nella convinzione che la 
crescita dello scalo possa 
essere un volano per lo 
sviluppo dell’intero terri-
torio romagnolo”.

Il “Fellini” festeggia quota 
236mila passeggeri: +50%

A IRiminum
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